
 

 

NORME REDAZIONALI 

Il presente documento, redatto ad uso dei collaboratori, costituisce parte integrante del Regolamento 

della Rivista. Coloro che intendono sottoporre un proprio contributo alla Rivista si impegnano a 

uniformarsi alle seguenti norme redazionali. 

 

Indicazioni Generali 

 

- La Rivista accetta contributi in lingua Italiana, Inglese e Francese. 

- I contributi debbono essere redatti in Times New Roman, carattere 12, interlinea 1,5. Le note in 

Times New Roman, carattere 10, interlinea 1. 

- In testa al saggio si riporti, nell’ordine: 

• Titolo 

• Sottotitolo (eventuale) 

• Nome dell’autore (o degli autori) 

• Breve indicazione biografica 

• Abstract (In Italiano e Inglese. Se il contributo è redatto in una lingua diversa dalle precedenti, 

anche in quest’ultima). Lunghezza massima 150 parole. 

• Parole chiave (min. 1, max. 3) 

• Sommario, secondo il modello che segue: 

• SOMMARIO: 1. Lo Statuto – 2. Le leggi regionali ordinarie: il processo di formazione – 3. Segue: 

i limiti 

- Si suggerisce di dividere in paragrafi il contributo. 

- Le pagine siano indicate come di seguito: Singola: p. 3; Plurime: pp. 1-2; Sezione: p. 4 ss.; 

Riferimento ad una nota a piè pagina: p. 3 nota 5. 

- I vocaboli in lingua straniera devono essere riportati in corsivo; diversamente siano riportate in 

carattere tondo se incluse tra virgolette: «Recht». 

- Per le sigle e gli acronimi è preferibile la forma senza punti tra le lettere. 

 

Note 

 

- Le citazioni letterali, o dirette, possono essere inserite all’interno del testo sotto forma di inserzioni 

in corpo e fuori corpo; secondo gli specimen di seguito indicati: 



 

 

- Citazioni in corpo. Nel caso di citazioni brevi, i termini citati vengono integrati nel testo e 

segnalati da virgolette di apertura e chiusura. 

Il codice riporta che «la capacità giuridica si acquista dal momento della nascita». 

 

- Citazioni fuori corpo. Nel caso di citazioni particolarmente lunghe (oltre le ___ righe) o che 

devono essere oggetto di analisi, il passaggio citato va inserito a parte rispetto al testo, senza 

virgolette, in testo ridotto, rientrato di un centimetro e con interlinea singola. 

 

Il codice stabilisce che 

 «qualora l'immagine di una persona o dei genitori, del coniuge o dei figli sia stata 

esposta o pubblicata fuori dei casi in cui l'esposizione o la pubblicazione è dalla legge 

consentita, ovvero con pregiudizio al decoro o alla reputazione della persona stessa o 

dei detti congiunti, l'autorità giudiziaria, su richiesta dell'interessato, può disporre che 

cessi l'abuso, salvo il risarcimento dei danni». 

 

- Se si aggiunge del testo all'interno della citazione occorre inserirlo tra parentesi quadre. 

- L'omissione si segnala con i tre punti di sospensione racchiusi all’interno di parentesi quadre. 

- Per l’indicazione delle note a piè di pagina si utilizzi la numerazione araba continua e progressiva 

per l’intero saggio. 

Il rimando di nota all’interno del testo si indica con numero a esponente (apice), da collocarsi 

sempre prima della punteggiatura, come nello specimen di seguito: 

- deliberazione dell’Assemblea Costituente1, che nella […]  

- nei limiti della Costituzione1. 

- (della Gazzetta Ufficiale1) 

 

Linee Guida dettagliate per le note a piè di pagina 

Monografie 

Le monografie siano citate secondo il seguente modello: 

NOME PUNTATO COGNOME IN MAIUSCOLETTO, Titolo in corsivo, casa ed., città, anno, eventuale 

pagina 

G. MARINUCCI, E. DOLCINI, Manuale di diritto penale. Parte generale, 4a ed., Giuffré, Milano, 2012.  

 

Qualora si faccia riferimento ad uno specifico capitolo dell’opera, lo stesso è da indicare: 



 

 

L. CONTI, «La responsabilità amministrativa delle persone giuridiche. Abbandonato il principio 

societas delinquere non potest?», in Il diritto penale dell’impresa, Cedam, Padova, 2002, p. 866.  

 

Qualora si faccia riferimento ad uno specifico elaborato parte di un’opera più ampia, entrambe le 

fonti sono da riportare: 

A. SPADARO, «Conclusioni», in M. LA TORRE (a cura di), La ragionevolezza nel diritto, Giappichelli, 

Torino, 2002, p. 415. 

 

Articoli in Riviste Scientifiche 

NOME PUNTATO COGNOME IN MAIUSCOLETTO, «Titolo», in Rivista in corsivo, anno, n., 

eventuale parte della Rivista indicata in numero romano, eventuale pagina 

F. DENOZZA, «La struttura dell’interpretazione», in Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, 

1995, p. 1, nt. 4.  

 

Giurisprudenza 

Italiana  

 

Autorità giudicante, data (giorno mese anno), numero, in fonte, anno, eventuale p.  

Cass., 21 maggio 1988, n. 3550, in Mass. Giur. Civ., 1988, pag. 847. 

 

Europea 

 

European Court of Justice:  

Case C–176/03 Commission v Council [2005] ECR I–7879. 

 

European Court of Human Rights:  

Al-Adsani v United Kingdom [GC], No. 35763/97, ECHR 2001-XI.  

 

Straniera  

 

Nome delle parti, [anno] autorità giudicante num. causa, [anno] Law Report eventuale p.  

Corr v IBC Vehicles Ltd, [2008] UKHL 13, [2008] 1 AC 884.  

 

Internazionale  

 

Caso (nome delle parti), provvedimento, [anno] Report, eventuale p. 

Arrest Warrant of 11 April 2000 (Democratic Republic of Congo v. Belgium), Judgment, [2002] 

ICJ Rep. 3, p. 33. 

 

Fonti Normative 



 

 

- Gli articoli di Legge devono essere citati secondo la presente indicazione: art. 3 c.c.; art. 1469-bis, 

comma 3°, c.c. 

- Forma estesa (da usare la prima volta che ci si riferisce all’atto):  

L. 29 giugno 1939, n. 1497, in materia di “Protezione delle bellezze naturali”. 

Direttiva 2006/49/CE. 

- Forma abbreviata (da usare per i riferimenti successivi al primo):  

L. 1497/1939.  

 

Voci Enciclopediche 

- Le voci enciclopediche vanno citate come ogni altro riferimento bibliografico. 

 

Linee Guida dettagliate per la Rassegna di Giurisprudenza 

 

- Le Sentenze siano riprodotte omettendo i fatti di causa solo quando questi sono agevolmente 

desumibili dai motivi della decisione. Queste devono essere precedute da una intestazione 

comprendente: 

- l’Autorità Giudiziaria 

- la rubrica contenente l’indicazione sommaria della questione decisa e delle norme prese in 

esame, secondo il modello allegato. 

- la massima sia formulata in modo conciso, indicando chiaramente la soluzione adottata dal 

giudice, non gli argomenti che la sorreggono.   


